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Domenica sera nel Padiglione Gonza con un'esemplare regìa

lino spettacolo globale di suoni, figure e fluide ombre colorate 

le danze di Beliinda Wick, la sua scuola e ballerini della Scala
Un duplice elogio preliminare, da 

giornalisii e (quel che più impona) 
da pubblico al lerntinc d'una gìor* 
nata, va Tatto alla regia della serata 
di balletti, s\-oItasi domenica scor> 
sa nel Padiglione Gonza ampiamente 
occupato, con la Scuola di danza 
classica diretta da Bcllinda Wick, 
la sua valente cd -appassionata di- 
rcltrice, la partecipazione degli a ltri 

ballcrìni solisti Annamaria Grossi, 
Erm inia Gambarclli, G ianni Zaii, 

Francesco Aldrovandi c Patrìzia Vo l

par! de) corpo di ballo della Scala, 
presentali da Daniela Grìgioni e 

Mario Saladin: l'assoluto rispetto 
del programma c la concentrazione 

dello spettacolo in lim ili di tempo 
^on'soTo accettabili,? ma grades't^i. 

.«Una serata di'danze artlsiichè; co
me, ogni spcU4 0 lO'-hon imposlatq 

lu  un robusto ed amnccntc cano
vàccio' narràiivo. è assai simild ad 

un pranzo secondo il  suggerimento 
dei medici: ci si deve alzare da ta
vola non sazi, ma aH'opposlo con 

un leggero senso d'appetito.
A\~er presentalo una novantina di 

allieve della nota scuola di danza 
lugancsc, solisti di sicuro valore, 
in  praticamente quindici numeri, 

con due ben dosali ìn tcna lli, nello 

spazio di tempo dalle 20.45 alle 23 

è sicuramente un grosso merito che 

dovrebbe scn i r  d'esempio.

Un altro elogio che va al regista 
(non indicato nei programmi: ma 
pensiamo si tra tti del Mo. Mario 

Robbiani, che in  questa serata in
centrala sul r ito rno a lle scene della 

moglie ha messo, o ltre che tu tta  la 
tua espcrìenza tecnica io fatto di 

spettacoli, anche le sue doti inven
tive d’artista) t  quello di essersi ré

so perfctlamenle conto che una pre

sentazione di balletti, per quanto 
bella possa essere, se lasciala sola ' 

ad occupare il  palcoscenico, finisce 

quasi sempre con. l ’affaticare-gli 
spettatori non specialisti in  mate
ria: e ha'proneduto, anzitutto, ad 

una egregia diffusione in sala delle 
variale musiche del programma e 
poi, dirìgendolo lu i stesso, ad un ' 

giuoco di luci che senz’a ltro  fe il 
più bello del genere ^isto nel quarto 
di secolo da quando ci occupiamo 
professionalmente dì danze a Luga

no. Sicché ne è venuto-un armonio
so spettacolo.globale, nel quale per
fettamente l'integravano i suoni, i 
movimenti delle snelle figure del 

vasto complesso interpretativo c le 
flq^d4.òrà’pijibrc/i^^ià(e]su.'n^ 
dfvrrei-e.iliyer^améafe co|ùrate.‘ -

Ci'sono veoute'in mente, per esso, 

le 'p rim e parole'della canzone che, 
nella primavera del 1945 fu come il  

saluto a lla pace fra  le macerie della 
Germania; « Ich tanze m it d ir  in  den 
Himmel hinein >: danzo con (e en
tro  i l  ciclo.

Proprio sembrata che un vortice 
lieve e policromo provocato dalla 

musica sollevasse le figure dal palco 

(benché ad esso sembra sia stata 
to lta la leggera inclinazione che 
permetteva, in spettacoli d i questo 

genere, di vedere gli in le ^ re t i più 
in giù de lla . caviglia; mutamento 

negativo, in queU'islalIazione citta
dina, per re ffe llo  coreografico d’as

sieme) e le facesse turbinare sul
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Medico leslivo
Doli. G. Hschtr.
Piazza Cioecaro 2 Tel. 2 M  »  - 11.

★
Pei I Comuni di C'adempino. La- 
mone- .Manno, Cuieglia, Graie- 
lano, Vcaia, lornvella-laierns, 
.MetiovicoVira, Sigiiuto. (ledano. 
Pome L'apnatca e Unflio:

. Don. R. Fcrroni, .Manno 
• : rei. S* I» V: -

•- • p r.é-<n?
Per I Comuni di Agra, Sregaa- 
zona, Caoobbio, Coraao», Uenii- 
liao. Crancia, Mastagso, Mon- 

. lagnola, .Muazano, Painbio-.Soran- 
co. Paradiso, Porta, Saiesa « So- 
rengo :
Poli. C. E. Pesulord,
Montagnola Tel. 2 6tM.

*
I .Municipi di Castagnola e Viga- 

. nello, Gandna, Bré. Pregassuna,
Oaveico-boragno, Cadrò, Soovico 
e Villa Luganeic annunciano .che
II terìiiio medico tesino urgerne 
da mercoledì 9 giugno alle ere .20 
a \enerdl I I  giugno alle ore 7 i  
assunto dal sig.
Dell. C. M. Bizzini.
Via Ceresio 12, Pregassona 
Tel. 51M » .

Indùstria '

A rm à d i

Guardaroba

Mùralfo^ .Vià S. Gottardo 
Tel.. 093 332632 '
Lugano, Vìa Madonnetta 15 
Tel. 091-331.21'. ..

fondale, nelle vaghe a ombre cine
si ».

Bcllinda Wick ha fatto in modo 
che già gli esercizi a terra, quelli 
ritm ic i e l ‘< accademico > delle tan
to numerose allieve della sua Scu» 
la non avessero solo il carallcre

— appunto — di un'accademia di 
fine corso: le bambinellc piccine 
piccine c le adolescenti hanno avuto

— pur Ira spiegabili incertezze, 
qualche mancanza di parallelismo 

nei movimenti e qualche esitazione 

nel loro inizio — un assieme sciolto, 
hanno fatto, o lire  che « esercìzio 

dimostrativo», «spettacolo*, dì fan
ciullezza, di giovinezza, di grazia. 
Nella 9 Polacca» dall’opera •  Eiieeii 
Oiiegiit » di Ciaikowski, che ha chiu
so la prima parte, il loro moto è 
sia lo iihpeluosd'ed agije.

La seconda parte s 'i  iniziata con 
la •  iVimiaiiaiiiia •  iiilcrprciata dal 

le allieve più piccole sulla inu.>ica 
d i Brahms. Ogni bambina aveva 
una bambola fra le braccia; ed è 

stalo quasi commovente vedere co
me tutte quelle frugoline fossero 

consapevoli di dover armonìzjiarc 
la mimica esprìmente l'is lln livo sen

timénto d i malcrnilh. che la donna

porta entro di sé in genne dalla- 

nascila, con gli impegni delle posi

zioni e dei moviincnli coreografici.

Ancora una fanciulla giovanissi

ma, Nadia Limonta, ha in terpreta
to la «Danza della bainbola» dal 

balletto 9CoppelÌa» di Délibes: nulla 
d i caricaturale nel ridare la storia 
della bambola meccanica, molla sen

sibilità invece per la composizione 

mimica.

Le allieve «medie» che hanno dan
zalo. subito dopo, «/( iiialliiio» di 

Grìeg hanno saputo tra rre  eccellen

te partilo  delle luci, movendosi nel
lo stesso tempo con la musica e 

con esse. S) che s*ò vista l ’alba ac
cendersi in un angolo del proscenio 

e dilagare con dolcezza per i l  gior
no, vestita di teneri colorì.

Una statuetta di porcellana, acca

rezzata da riflessi viola, s’è animata 
d’un tra ilo  nel iValzer di Swaiiìlda» 
dal balletto. «Coppc//a» di Dèlibes. 
Patrìzia Volpari, con molla atten
zione per le posizioni plastiche, le 
ha dato elegantemente molo, magi- 

cav ila .

Assai, atteso era il «Sogno d'ii» 
elowif», ideato da G iann i, Zarl su 
musica di Mario Robbiani, eseguita 

al piano.dat ,M.o Pelli: si, lia lla ,  in
fatti, di un baile llo nuovo, nel qua

le Bcllinda Wick, in coppia con Io 
Zari, tornava a rìprescntarsl al pub

blico dopo due anni e mezzo.d'as

senza dalle scene, causa la malattia 
e la perdila della sua buona, in

stancabile mamma.
I l  tema è una favola: un «clown» 

esegue funambolismi e danza dì 

notte in un circo deserto. Quasi 

proiettata nel buio del suo cuore 

ansioso d’amore, una figuretia di 
danzatrice sì materializza nello spa

zio vuoto. Egli cerca di raggiun
gere il suo sogno fa llo  impro\'\-isa- 
menle realtà, ma la misteriosa ra

gazza gli sfugge. Poi. adag'o adagio, 
quel calore umano la afferra ed 
essa dolcemente rinuncia a difen
dersi, balla con l'incantato pagliac
cio. Quand'egli è al colmo della fe

licità. però, svanisce nel nulla.
T u tti i vari istanti del movimento 

sono legati con bella naluralez.za 

da un filo di music.i, di tecnica e 
di favola che Beliinda Wick (cui 
l ’assenza dalla ribalta sembra aver 
dato nuovo slancio, decantandone 
sino alla trasparenza il  molo, il ge

sto. la ste.ssa espressione del viso) 
e Gianni Zari,' con notevole sapien
za interpretativa, hanno fatto anel

lo anche tra  loro due: il baile llo è 
venuto ad essere una creazione cal

da. conchìiisa in se, come due mani 

attorno ad un cuore palpitante.

Per la terza parte, un appunto 
non agli interpreti ma ad alcuni 
loro «fans» ventili d'olire frontiera. 
Di tanto in tanto, sia pure per qual
che bella figura o posizione, i lofo 
applàusi, r ivo lti ad amici ed amiche 
sul palco ( i quali davvero non ne 
avevano bisogno poiché se la cava
vano egregiamente da sé) venivano 

a rompere i halli in corso e a- in
fastidire chi li avrebbe voluli'scguì- 

re. Sono cose che da noi ■ in pro

vincia» si usano solo per le di

vette televisive e che sarebbe pré- 
ferìbile venis.sero lasciale alle gran

di città.
La •Danza di corte» dal balletto 

•Giiilictia e Romeo» di Prokofieff. 
eseguila dalle allieve Sara Barberìs. 
Rosa De,Bari, Luisella Palclli, Sila 
Schiichtìng e Svcllana W inicler, i  
stata una cosa siintiiosa. anche per 

gli splendidi cosliim i e le ottime 
acconciature (mollo curale, come 

il trucco, in tutta la serata) delle 

interpreti e per la loro grazia, pur 

se v i si è collo qualrìie istante di 

non completa sincronia.

Veramente brava, la lugancsc E t
na Ferrari, allieva del corso di per
fezionamento .della, scuola di Beliin

da Wick, neirassòlo della •Haba
nera» daH’opera ìCannen» d i Bizet: 

•in atmosfera leinpcsiosa rossoncra 

è passala come un condor con la 

sua mantiglia bianca tesa sopra la 

testa, volteggiante attórno .a lei. 

.Del «passo a due» fAdagio pero- 
hoe ed orchestra» di Benedetto Mar

cello, un brano della colonna sonora 
del noto film  •Anonimo veneziano», 
danzalo da Bcllinda Wick e da 

Gianni Zari, non tu tto  c’è piaciu

to: s’avvcrliva un pò la tesi di mo
strare ogni stato d'amore. Bellissi

mo, però, i l  brano della tenerezza 
che nasce dal segno d’una carezza 

di lu ì a lei quasi più neH'arìa che 

sul \'iso.

S tile e grazia, in Erm inia Gam- 

barelli che ha eseguilo il «Valzer» 
del balletto «Le silfidi» di Chopin.

Un pezzo di bravura tecnica, r i

scaldalo da una inierpretazione dut
tile,, i l  «passo a due* dal balletto 

•La bella addórinentaia» di Ciai
kowski. Annamaria Grassi e Fran

cesco' Aldrovandi. quando , hanno 
saputo togliersi dal lezioso, sono 
sta li assai bravi.

•Una felicissima creazione coreo- 
grafica corale quella delle «Danze 
polesiane»- daH'opera; «// principe 
Igor» di Borodin: c'erano il tratto, 
il vento di prìmavera. i geroglifici 

egiziani, un pascolo'di cavalline, la 

guerra degli Orientali...Un intero 
mondo. Bellinda W ick l'ha eseguita 

con sul volto m ille sentimenti rac
colti in uno solo: la gioia di danza

re. Gianni Zari è stato acrobata, 
furenlc, appassionalo, con il  movi

mento sicura, scioltissimo.

Questo numero, dì cui giustamen

te è stalo chiesto il bis (concesso so

lo in parte, per la comprensìbile stan
chezza delle brave ballerine) ha d i
mostrato che anche da noi possono 

essere messi in piedi spettacoli co
reografici di ampio respiro e di si
cura validità, i quali nu lla hanno 

da invidiare a quelli visti J n  tele
visione e — a nostro modesto pare
re — parecchio da insegnare a tre 

quarti dì essi.

La serata garbatamente presenta

ta dà Daniela Grìgioni e Mario Sa- 
ladini, e durante cui erano stati re
cati omaggi floreali a tu lle  le bal
lerine solisle, ed in particolar mo

do a Beliinda Wick che ha avuto 
notevole parte nella sua imposta
zione insieme con Gianni Zari auto

re delle riuscite coreografie, si è 

chiusa con un successo non solito 

negli annali di queste manifesta
zioni luganesi.

g. b.

A proposito dei campi da gioco a Loreto

Il muniGiplD risponde alla lettera 
dell'Associazione depii inqeilini

Riceuinmo .*

i l  Municip io d i Lugano ha rice
vuto la lettera dei 24 maggio scor

so dell'Associazione dogli in qu ili
ni d i Lugano e dintorni, recenle- 
mente pubblicala su lu tt i I quoti

diani licinesi.
I l  Municip io è sempre molto 

sensibile alle richieste, al sugge- 
tim enli e alle critiche che i  cittad i
n i credono d i dovergli indirizzare; 

e tu ll i coloro che-hanno chiesto 
udienza al Municip io sono sem. 
pre stati da esso ilcevu li. Anche 

recentemente, per uno del proble
mi sollevati dalla lettera aperta, 

i l  sindaco ha ricevuto un gruppo 

d i ragazzi d i Loreto, preoccupati 

per non poter più giocare su un 

terreno a loro da parecchio tempo 
riservato : e, dopo i l  colloquio, 

una soluzione soddisfacente è,sta

ta trovata.
U Munic ip io intende proseguire 

BU-questa-vla t ma non ritiene di

dover dar seguilo a una lettera 
che invece d i essergli Indirizzala 

privatamente viene iprima pub
blicata su tu ll i { giornali a recapi

tata in  copia a tu ll i  g li abitanli 
della zona, o lire  che alle autorità 
cantonali, a tu ll i i consiglieri co
munali e ni docenti delle scuole di 

Loreto, con evidente scopo pro
pagandistico. Essa tocca del resto 

problemi che sono ben* no li al 
Munic ip io e che. se già non sono 
riso lti, sono allenlamenle esami
nati : la loro soluzione non è sem
pre facile.

I I  Munic ip io non Intenda avalla

re questa procedura pubblica, sem

pre pronto —  ripete —  a ricevere 

chi. senza tanta pubblicllà, chiede 

udienza. Chi desidera questa pub

blicità ha aperte le vie che la Leg

ge g li concede, in  parUcolate gli 
interventi in  Consiglio comunale, 

f i Municipio-di Lugano

Giornata della Riconoscenza 
all'Istituto Elvetico

Ieri si è tenuta all’Is iiiu lo  • Elve
tico di Lugano la tradizionale gior
nata della Riconoscenza, di fine an
no. A I pomerìggio si è. tenuta la 
5. Messa comunitaria con la parte
cipazione di tu ll i g li allievi. Dopo un 
intermezzo ricreativo, in cui i  Su
periori hanno, sfidalo in una sim
patica parlila  di calcio — risoliasi 
a loto appannaggio — una rappre

sentativa degli alunni, si sono tutti 
r iun iti attorno alla tavola per una 

cena in comune, cui hanno parteci
pato anche personalità della nostra 
citlà.

Biblioteca cantonale
Venerdì 11 c sabalo 12 giugno 

la Biblioleca cantonale deve rim.i- 
ncre chiusa eccczionaimcnic, in 

occasione del simposio di studi 
letterari in  onore di France.scu 

Chiesa.
A i lavori congressuali, che *i 

svolgeranno ne lla sala della Di* 
blio leca cantonale dal io  al 13 
giugno, potrà assistere anche il 

pubblico.

G ite  ih  montagna 
.La sezione Ticino' del Club A lp i

no Svizzero e lo'^5cl_ Club Lugano 
organizzano per i prossimi giorni le 

due ultime gite con sci della sta

gione. La prima gita, in program

ma dal 10 ài 13 giugno, prevede 
l'ascensione deila Barre des Ecrins 

(m. 4102) ed c riservala a buoni 
alpinisti; capogruppo: W alter Ru- 
prechl, tei. 2 24 BS. La seconda gi

ta, in programma il 10 giugno, pre
vede la salila del Mulicnhorn (me

tri 3099): capogruppo: Giuliano 

Nessi, le!. 3 87 60.

. AoestD A  ' :

Farmacia di turno 

Farmacia Lueanese,
Via Pcsslna 12 Tei. 233 91.

Telefoni urgenti 
Foliiia ZS3 2I (17)
Soccorso siradale (W l) 5t 33 44 
Ci-ice Verde 29191 
.Muniapio 2 41 71 
Ospedale Civico 
(Via Ospedale) 2 79 92 
Ospedale Italiano 
(Vigaaelto) 513121

Ordine del commercialisti
Si è.tenuta a Vezio, presso la v i l

la Recrealio i l  4 corr e sotto la pre
sidenza del DolL M ario  Grassi, la 
assemblea generale ordinaria del- 
l ’associdzìone O rd ine dei Commer
cialisti del Cantone Ticino; che 
raggruppa 33 professionisti del ra
mo. Sono s ia li discussi problemi 
professionali con una interessan
tissima conferenza tenuta dal pre
sidente Dr. M. Grassi sul tema;

cLa (unzione del commercialista 

nella nostra moderna economia».
E’ pure stato eletto i l  nuovo co- 

m ita lo per i l  prossimo biennio che 
risulta cosi composto:

Dolt. Cenni Desiré, presidente. 

E lvezlo A lberio, Tannar Max, Or- 
salti Gianni, M o llen i Ivo, Gaia M a

rio  e Camponovo Geo, membri. Per 

festeggiare degnamente il  decimo 
anniversario d i fondazione dell'or

dine è seguilo ùn banchetto si

gnorilmente servito dai sigg. Bian

chi.

VIGANELIO • PREGASSONA
In v ile  ag li in q u il in i 

La neo.costiluita •Associazinnq' 

dgSiii Inqu ilin i di Liigano :e 
toTni » in v ila  a parlècipare a una 
aerala informativa sui suol scopi 

c sulla sua a lliv ità. La riunione 
avrà luogo questa sera, a l
le ore 20.15, al ristorante •  La Ga. 

spanna ». via delle Scuole 12. Vi- 
ganelto.

CAMIGNOLO

Auguri
L'oltima riuscita del torneo cal

cistico camignólese è stala turbata 

quest’anno da un incidente accadu
to al nostro valido centroattacco 

della squadra di calcio locale T u l
lio  Boria. Durante rincontro di qua
lifica per la finale, in fatti, in una 

azione sotto la porta avversaria, 

i l  centroattacco colpiva malamente 

i l  pallone d i testa procurandosi u- 

na lesione interna.

A l nostro valido giocatore, tu t
tora degente aH’ospedale Cinico di 

Lugano, tutta la famiglia dell'A.C. 
Camignolo porge i  m ig lio ri auguri 

d i pronta guarigione.

Levi’s
Levi’s
Levi’s
Levi’s

Camera niioua
PREZZO d'occasione

1 a rm ad io  gigante 4 p.

2 le tt i

2 comodini 
1 comò 
1 specchio

solo fr.
MARCEL RADER ■ Mobili 
Taverne • tei. 091/9 58 48
Orario d'apertura; 9-12 e 
dalle 15 in avanti.

OGGI MERCOLEDÌ' 9 GIUGNO
alle ore 16.00

...sarà ufficialmente inaugurato 
iS(.:i'i;̂ ?:ì?;!ÌL:nostro .iiuòvo negozio di 

VIA GINEVRA 4
Un apentivo sarà gentilmente offerto 

a tutta la vecchia-e nuova clientela

A L D O  N E S A

COLORI • VERNICI SPECCHI - CRISTALLI 

24-305848
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SPRECHEN SIE DEUTSCH?
No? Allora...

Scuola di lingue BénàdÌG t 
Lugano, via della Posta 2< tei. 3 95 70 

Nuovi corsi pomeridiani e serali 

Lezioni individuali - Traduzioni


